
Carità a misura di bambino:
le proposte di Caritas per i
più piccoli
 

Li avete mai osservati i bambini? A scuola accolgono il nuovo
compagno abbracciandolo senza riserve e accompagnandolo per
mano senza altra preoccupazione se non quella di fargli vedere
i giochi disponibili.

Spesso, certo, litigano per una macchinina ma poco dopo sono
seduti allo stesso tavolino a colorare insieme ed il ricordo
della lite è sparito, cancellato con una filastrocca per fare
“Pace”. Se raccolgono un fiore lo portano alla mamma e subito
dopo ne serve un altro per la nonna, il nonno, la nonna bis…
L’altro, conosciuto o no, è parte completa della loro vita,
non lo escludono, non lo trascurano, non lo dimenticano.

E avete mai incrociato un gruppo di adolescenti appena sceso
dal treno dopo un’esperienza estiva di servizio? Gli occhi
luccicano (certamente per le notti insonni) un po’ anche per
il ricordo delle storie di fatica e di privazione che hanno
ascoltato dalle persone a cui sono stati seduti accanto senza
pregiudizio  e  con  molta  curiosità,  osando  anche  domande
talvolta ingenue ed inopportune ma che hanno spalancato la
strada all’incontro. I discorsi tra loro sono ancora scherzosi
e sempre burleschi ma si affaccia sempre l’accenno ai gesti di
servizio appena compiuti, quasi eroici per loro, che provano a
raccontare  con  parole  comuni  per  afferrarli  e  conservarne
insieme un indelebile ricordo.

L’essere stati importanti per qualcuno ridona loro uno spirito
vitale che trascurano quasi tutto l’anno.

Il  Vangelo  ci  richiama  fortemente  a  questa  naturale
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predisposizione dell’animo umano “In verità io vi dico: se non
vi  convertirete  e  non  diventerete  come  i  bambini,  non
entrerete nel regno dei cieli.” Non certo perché dobbiamo
essere infantili ma perché, come loro, dobbiamo capire al volo
la scelta del pastore che corre a cercare la pecora smarrita.
Il Vangelo sembra dirci di imparare dai bambini a fidarci, a
vedere  la  realtà  con  lo  sguardo  trasparente  che  abbiamo
ricevuto dal Signore e sapere stare accanto a tutte le persone
che incontriamo.

Allora se questo spirito è innato cosa dobbiamo fare come
comunità  cristiana?  Accompagnare  bambini  e  ragazzi  a
riconoscere che questo è lo spirito che Gesù chiede di avere
per vivere in pieno il Suo Vangelo, riconoscere nei gesti e
nelle attenzioni la carità che ognuno è portato a scambiare
con ogni fratello e la possibilità di continuare a coltivarla.

Per  questo  nella  Settimana  della  carità  non  poteva  certo
mancare questa attenzione ai più piccoli.

Viene  dunque  proposto  un  incontro  di  catechesi  dove  i
volontari Caritas e i catechisti attraverso dei giochi possono
collaborare per presentare ai bambini/ragazzi un’occasione di
conoscenza e confronto sul tema della carità.

Scarica le proposte per bambini e ragazzi

Tra i tanti temi che la carità porta con sé ci è sembrato
opportuno  scegliere  due  insegnamenti  da  approfondire  e
sottolineare nell’incontro:

Siamo cristiani e viviamo nel mondo accanto ai fratelli1.
più bisognosi, la nostra fede ci invita a non fare finta
di niente
Esercitare la carità significa prenderci cura del Dio2.
presente in ciascuno di noi.

Nella  massima  libertà  di  utilizzare  e  fare  propri  questi
materiali sarà interessante scoprire cosa hanno da insegnarci
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sul tema i bambini e i ragazzi delle nostre comunità.

Stella Barbati
Operatrice Caritas per la Zona pastorale 1


